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                        Capitolo 1 Un richiamo irresistibile
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Dopo avervi riflettuto a lungo, ho finalmente deciso di rendere di pubblica conoscenza le straordinarie confidenze  fattemi, alla fine dello scorso anno, dal mio amico di infanzia Oddone Klaus.

Me l’ha impedito e me l’avrebbe impedito per sempre, di parlare con chiunque di quel fantastico canale di comunicazione, che gli abitanti di un altro mondo avevano aperto di loro iniziativa con lui, ma invece,ripeto,ho ritenuto mio dovere farlo. 

Oddone era uno di quegli esseri che credono solo a ciò che possono toccare con mano e istintivamente  paurosi di tutto ciò che esula dalla ordinaria normalità. Si terrorizzava persino quando sentiva parlar di morti che apparivano in sogno a qualche amico  o al solo udire la parola aldilà.

L’improvviso inserirsi nella sua mente di pensieri provenienti da un altro mondo, gli fu però tanto sconvolgente e lo scossone dell’animo così violento ed imperioso, da farlo tuffare nell’ignoto senza che quasi se ne accorgesse. Quasi incredibile che non vedesse l’ora che certe fantastiche visioni, a buona ragione ritenute  fedeli alla realtà,visitassero la sua mente. E il comunicare  con esseri diversi da quelli che aveva attorno a sé, che prima l’avrebbe terrorizzato al solo pensarlo, gli era divenuto tanto agevole e famigliare da metterlo in atto anche di sua iniziativa.

Il tutto era iniziato, riferisco fedelmente le confidenze di Oddone,una triste sera  d’ autunno. Era un susseguirsi di notizie una più straordinaria dall’altra quello che la televisione che aveva davanti a lui, trasmetteva. Oddone però,stranamente,rimaneva indifferente. Pochi minuti ancora e l’amico spense persino l’apparecchio e appoggiò il capo allo schienale della poltrona con lo sguardo rivolto verso l’alto.

 E’da quel momento che il suo comunicare con l’altro mondo ebbe inizio.

Cominciò con la difficoltà di farsi prendere dal sonno : più che naturale passaggio da uno stato di inattività mentale a quello onirico.

Forse era meglio  ---pensò----che si risvegliasse del tutto e si mettesse a leggere : aveva proprio a portata di mano,sul tavolino accanto alla poltrona,un libro cui fino ad allora aveva dato appena un’occhiata.

Rimase però per non poco indeciso ed ebbe l’impressione che la sua volontà gli chiedesse dell’altro.

La sua volontà ? Ma non era lui stesso, il suo animo, che avrebbe dovuto decidere quello che avrebbe dovuto fare o quantomeno pensare? E allora perché se ne stava lì in uno stato di impotenza, di incapacità di scegliere tra l’abbandonarsi nelle braccia di Morfeo e alzarsi dalla poltrona e a far qualcosa, ad andarsene a letto per esempio?

Da questi pensieri non riuscì a venir fuori per un bel po’ e se avesse guardato l’orologio, appeso alla parete contro cui era rivolto,si sarebbe accorto che era ormai più di un’ora, che si trovava in quello stato di sciopero, di impotenza della volontà.

Ancora qualche minuto ed intuì che era una strana forza, non certo sua, che a poco a poco prendeva il posto della sua volontà e cercava di trascinare la sua mente in un percorso del tutto sconosciuto, da lui mai praticato.

Cercò di reagire,di opporsi ad una volontà superiore, che chissà cosa voleva da lui ma, dopo un’infruttuosa lotta, dovette cedere ed assistere inerme ad una straordinaria visione, che lo tenne ad occhi aperti, persino sbarrati e con la mente alla mercé di una forza misteriosa, per un incalcolabile lasso di tempo.  

Assistette a situazioni ed a fatti tanto straordinari, persino incredibili, che, resasi finalmente libera la sua volontà dal sequestro di cui era stata a lungo oggetto da parte di forze estranee a qualsiasi immaginazione, dovette, per riequilibrare i propri pensieri, confidarmi filo per segno quello che era stato costretto a vedere.

Ed io, conoscendo l’onestà dell’amico e considerato quindi veritiero quello che mi confidava ,annotai con cura e quasi sotto dettatura ogni evento occorsogli, ogni diverso essere che gli era apparso, ogni dettaglio,anche il più piccolo, dei luoghi che la sua mente aveva potuto osservare per una non irrilevante quantità di tempo e più di una volta.

 Leggo quindi a voi, che forse rimarrete increduli,il resoconto della straordinaria avventura.

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        ​Capitolo 2 L’invito a visitare un altro mondo
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                La visione venne preceduta dall’apparire, nella mente di Oddone, di una pallida, piccola, affusolata mano di sole tre dita, che lo invitava a seguirlo nella visita di qualcosa ch’egli ancora non conosceva.

Oddone aderì all’invito senza neppur averne coscienza e da quel momento fu spettatore di un’ ininterrotta sequenza di straordinarie  immagini di un mondo sconosciuto non solo a lui, ma a tutti noi.

Un’infinitamente estesa parte del corpo celeste in cui venne a trovarsi, vantava una flora eccezionale,non comune : su una superficie di scura terra ricoperta da erba verde pisello,uniforme anche per la minima altezza,si notava un’infinita quantità di alti fusti d’albero, dalla gentile forma e di color marron bruciato, dalla cui cima grandi foglie verde smeraldo producevano un’ombra rasserenante su quell’immenso bosco.

Le superfici protette dall’ immenso fogliame, incantevoli boschi in definitiva, si alternavano ad estensioni di pianeggiante e morbida terra,tra cui un adorabile tappeto erboso, mirabilmente curato e privo di  asperità e di corpi estranei di qualsiasi genere, anche della più piccola foglia,sembrava che attendesse qualcosa che dovesse posarvisi sopra.

L’alternanza tra boschi e lussureggianti praterie continuava per tutta la parte del corpo celeste apparsa ad Oddone , ma il tappeto erboso non aveva eguali .Che fosse il punto d’arrivo di una spiritualità misteriosa, ma pur riconosciuta ed invocata?

La piccola e pallida mano dell’essere che intendeva far conoscere       il proprio mondo,  fece a questo punto ad Oddone un segnale, coll’ avvicinargli ed allontanargli continuo il palmo della propria mano. Oddone Klaus dapprima tirò il fiato : le visioni che aveva avuto o meglio,che gli erano state inviate, l’avevano messo in uno stato d’ incontrollabili ansia ed agitazione, che gli si erano estesi a tutto il  corpo. Finalmente una pausa!Fu quindi in grado di respirare, libero dalla morsa di stupore ed anche di terrore con la quale la misteriosa mano, introducendolo in un mondo sconosciuto,gli aveva imprigionato la mente.  

La pausa fu però alquanto breve e le nuove visioni gli rivelarono che in quel mondo la vita era così rasserenante per il suo nascere e lo svolgersi in modi e forme tanto semplici ed elevati, che i suoi timori non ebbero più motivo di manifestarsi.

Anzi più vedeva nuove cose, nuovi esseri ed assisteva a nuovi eventi, più voleva assistere alla visione che gli permetteva di conoscerli del tutto. Si era in definitiva reso conto che il suo virtuale ingresso nel nuovo mondo gli stava rallegrando,inebriando l’anima.

La piccola e pallida mano ad un certo momento lo introdusse nel calar della notte sulle terre che era venuto a conoscere. L’oscurità dapprima  diede un tocco di mistero alla visione,ma ben presto la volta del cielo divenne tanto tersa e luminosa da infondere speranza e far intuire che sarebbe successo qualcosa di meraviglioso ed inimmaginabile.

 Ed infatti quello che avvenne fu tanto straordinariamente fantastico  che, se fosse apparso all’essere umano più spregevole, gli avrebbe purificato la coscienza.    

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        ​Capitolo 3 Una pioggia di anime 
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                Oddone Klaus non staccava gli occhi dal cielo,intuendo che in esso si nascondesse più di un mistero, che forse sarebbe venuto a conoscere.

E più osservava la volta celeste più comprendeva che anche la forza che aveva in sé aveva origine da quel cielo, da cui si attendeva un evento straordinario.

Improvvisamente la pallida mano smise di invitarlo ad attendere e nello stesso istante il punto più luminoso del cielo diede inizio al nascere della vita su quel mondo che si era preparato a riceverla conscio della propria origine, col miglior proposito di rispettarla e di averne cura col rendere il più accogliente possibile il tappeto erboso.

Piccole bianche e luminose gocce iniziarono infatti  a scender dal cielo ed il tappeto erboso, desideroso di esser bagnato da quelle miracolose stille, sembrò divenire del tutto immobile, indifferente anche ad un minimo alito d’aria. 

Pure in Oddone qualsiasi movimento si era arrestato : davanti all’inizio di una visione che avrebbe rivoluzionato il suo modo di pensare, l’uomo sembrava esser divenuto una statua.

Il tempo procedeva lento ed ogni istante faceva presagire nuovi eventi straordinari.

Le prime gocce erano appena cadute sull’erba e già si sentiva nell’aria una musica tanto dolce e delicata che solo un essere incline a percepire i messaggi dello spirito,come Oddone,avrebbe potuto sentirla.

Ma come alle prime gocce ne fecero seguito altre,altre ancora e iniziò a cadere dal cielo una vera pioggia,la musica divenne sempre più forte e dal tono trionfante.

Oddone era estasiato ed un poco eccitato, anche se ancora non comprendeva quello che era avvenuto e che sarebbe potuto succedere ancora.

Comprese invece, avendo notato la festosa agitazione di un certo numero di esseri, del tutto inconoscibili, anche perché coperti dall’oscurità della notte,che l’evento ormai in corso,sarebbe stato fondamentale per l’ esistenza di quel mondo,per la continuazione della sua specie.

La pioggia continuava a scendere ed il tappeto erboso sembrava ora scosso da uno strano tremito. Qualcosa cominciava a muoversi,a farsi vivo. Sì, a farsi vivo!

Certamente! Arrivava proprio la vita, dal cielo!

E infatti la pioggia non era forse una pioggia di anime?

Oddone  comprendeva ora quello che gli esseri del nuovo mondo sapevano già e intuiva che attendevano con ansia ogni apparire della massima luminosità del cielo.

La visione era stata così intensa di spiritualità, che Oddone dovette interrompere la sua visita al nuovo mondo, riposarsi e ricostituirsi le forze.

Talmente forte era però l’attrazione ed il suo interesse alla vita di un nuovo mondo, che lui stesso richiamò nella sua mente le meravigliose visioni. Appena il tempo di ritemprarsi ed il suo pensiero, concentrato allo spasmo, ottenne subito un riscontro e una nuova visione gli apparve.

Venne quindi a conoscere i primi momenti delle nuove vite. Gli esseri che avrebbero germogliato erano di quantità considerevole : il tappeto erboso era stato infatti miracolosamente bagnato in ogni suo punto poiché la pioggia di anime era caduta su tutta la sua superficie. Ma sarebbe stata oggetto dell’indispensabile e necessaria cura la nascita delle nuove vite?

















